
C
he il posticipo in marzo
delle iscrizioni fosse
l’anticamera di una ac-
celerazione sulla rifor-
ma della secondaria se

n’è avuta conferma ieri. In commis-
sione alla Camera sono passati i re-
golamenti per la suddetta riforma
(licei, istituti tecnici e professiona-
li). «Abbiamo approvato i provvedi-
menti - ha riferito la presidente del-
la commissione Cultura della Came-
ra Valentina Aprea - a maggioranza
compatta. L'opposizione (Udc com-
presa, ndr) su tutti e tre i regolamen-
ti ha votato contro e ritengo che ciò
sia un'occasione mancata per la
scuola e una sconfitta della politi-
ca». «Ora finalmente - ha concluso
Valentina Aprea - i nostri studenti si
misureranno con ordinamenti che
sono il frutto di una concezione mo-
derna ed europea della scuola, che
offrono maggiore qualità e che da
un lato superano l'autoreferenziali-
tà della scuola e dall'altra l'eccessiva

frammentazione del nostro sistema
che era arrivato ad avere oltre 600
indirizzi». La settimana prossima i
regolamenti saranno al vaglio del
Senato e tra una decina di giorni do-
vrebbero tornare al consiglio dei mi-
nistri per l'ok definitivo.

Lascuolahagiàperso. Per alme-
no tre motivi. 1) Passa una riforma
scritta con la scure imposta dalla Fi-
nanziaria lacrime e sangue (ma solo
per la scuola) di Tremonti del 2008;
2) La conseguenza è che si sono
scritti regolamenti che partono da

esigenze contabili e non formati-
ve. Che riducono secondo la logica
della partita doppia le ore in tutte
le superiori, con sottrazione di for-
mazione generalizzata, altro che
sfida europea. Finiscono le speri-
mentazioni, finisce lo studio della
seconda lingua (disattendendo
una direttiva europea); 3) Per la
prima volta passa una riforma così
importante per il futiro del nostro
Paese senza un dibattito parlamen-
tare vero né un autentico confron-
to culturale, né, tanto meno, il
coinvolgimento dei principali atto-
ri, professori, ragazzi e famiglie.

La Aprea, autrice di un disegno
di legge che una volta approvato
lascerà alla mercè dei fondi privati
l’istruzione pubblica, esulta e con
lei il ministro. «Modernizzazione
dei percorsi, superamento dell'au-
toreferenzialità delle scuole, perso-
nalizzazione dei percorsi, compe-
tenze europee e qualificate, que-
ste saranno le caratteristiche della
scuola italiana nei prossimi anni.
Più italiano, più matematica, più
inglese, più scienze, ma anche, a
scelta - ha osservato la presidente
della VII commissione - più musica
più lingue più informatica, più ar-
te, più tecnologie e maggior raccor-
do con il mondo del lavoro costitui-
scono da oggi opportunità a porta-
ta di mano delle giovani generazio-
ni dentro un sistema scolastico più
autonomo e che riscopre una nuo-
va responsabilità sociale per una
scuola nazionale e sussidiaria allo
stesso tempo. Spiace aver dovuto
constatare - ha concluso Valentina
Aprea - la strumentalità dell'oppo-
sizione del Partito democratico,
che ha preferito rinnegare i provve-
dimenti di Fioroni per cercare di
intercettare un facile consenso in
vista delle elezioni. E spiace anche
osservare la pilatesca posizione
dell'Udc, di solito più ricettiva del-
le istanze di innovazione del siste-
ma scolastico».

Andate a vedere il sito ht-
tp://nuovilicei.indire.it/ e vi ac-
corgerete che tanto trionfalismo è
del tutto immotivato.❖

F.L.

Dovrebbe valere la
riforma solo
per le prime classi

LA PROSPETTIVA «La maggio-
ranza dovrà assumersi le proprie re-
sponsabilità per questa scelta, che è
sbagliata e che è destinata a produrre
gravidisagiaglistudentiedifficoltànel-
la vita delle scuole».

Così la capogruppo del pd nella
commissione cultura della Camera,
Manuela Ghizzoni, commenta l'appro-
vazionedei regolamenti per il riordino
della scuola secondaria superiore con
il votonegativodel pdedelle altre for-
ze di opposizione. «Questo atto- spie-
ga Ghizzoni- affonda le proprie radici
neitaglidiTremonti impostiall'istruzio-

nepubblica:sièpretesodidareunave-
ste di pseudo riforma a ciò che altro
nonèsenonunassestamentodibilan-
cio.Solocosì sipuòspiegare la riduzio-
nedi oredi insegnamento, di cattedre,
di laboratori, di discipline. a fronte di
una necessità vera di riformare dalle
fondamenta il nostro sistema delle
scuolesuperiorisièpreferitoimpoveri-
re l'offerta formativa. Oggi in commis-
sionelamaggioranzanonhavolutoac-
cettarelanostraproposta,dibuonsen-
so,di rinviaredi unanno l'applicazione
dei regolamenti, al finedimigliorarne i
contenutiereperire le risorsenecessa-
rie. Il rinvioavrebbescongiuratoilcaos
assoluto che impedirà alle famiglie di
scegliere consapevolmente il più ade-
guato percorso di istruzione per i pro-
pri figli».

Il dossier
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Ghizzoni, Pd:
«Così si va verso
il caos assoluto»

LA FRASE
DI...
Mariangela
Bastico

Superiori, passano
i regolamenti-riforma
L’opposizione dice no
Oramanca il via libera del Senato e il varo del Consiglio
deiministri. Licei e tecnici conmenoore in tutte lematerie
MaValentina Aprea, Pdl, esulta: ci saràmaggiore qualità

LA PROTESTA

F
«Ancora una volta il governo Berlusconi, totalmente incapace
di riforme si impegna a distruggere quelle fatte togliendo
opportunità di futuro ai giovani e di sviluppo per il Paese».

L’applicazione

Studenti di una scuola di Napoli
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